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SAGGISTICA SULLA RESISTENZA 

I GAP. 
In c h e misura il decennale 

del la l iberaz ione è riuscito e 
l i t o t e ad essere l 'occasione 
per il l i p e n s a m e u t o , sot to una 
prospet t iva più dis taccata , di 
approfondi ta indagine stori
co-po l i t i ca , des ì i a v v e n i m e n 
ti e dei fatti del la nostra vita 
c ivi le , dai qual i «0110 nati gli 
istituti e gli organismi demo
l i t i c i della nuova Italia'-' Il 
d ibat t i to , che i partiti di si
nistra hanno aperto, ha tro-
\ a t o una r ispondenza imme
diata ne l l 'opinione pubbl ica 
più a \ a n / a t a , f ia ^li operai , 
i contadin i , fra il popo lo : ma 
. i i r . ippui i iamento , d i r o c c a t o 
ne di un b i lanc io coragg ioso . 
e s fugg i ta in ogni modo , al
meno finora, l 'attuale c lasse 
d ir igente c ler icale , la destra 
economica e polit ica, con il 
( t int inno dei partiti che ama
vano, ina ormai è passato 
mol to tempo, definii si laici e 
democrat ic i . T u t t o lascia s u p 
porre c h e a l l ' appuntamento 
tutti cos toro c o n t i n u e r a n n o a 
mancare , e s a p p i a m o bene 
perchè: deve essere p iut tos to 
imbarazzante spiegare c o m e 
mai si c o m b a t t è accanto ai 
comuni s t i e ai socia l i s t i per 
'.iettale le basi e quindi fon
dare la Repubbl i ca e la C o 
st i tuz ione , per finire a l l 'ani i -
( o m u n i s m o del le C a s t i n e , se
c o n d o la recente definizione, 
ricca di mol tep l ic i significati . 
del l 'on. La Pira. 

Ma c'è una conseguenza di 
rpiesto cos ì poco dis interes
sato riserbo, c h e b isogna .sot
to l ineare c o n forza: l 'assen
za del la cu l tura i tal iana, nel 
la sua parte ufficiale, la «uà 
prudenza nel l 'evitare di im
pegnarsi in una posiz ione, in 
un g iudiz io cu l tura le , il suo 
< a t t e n d i s m o ?. Esiste, a que
s to r iguardo, anche una re
sponsabi l i tà dei settori più 
avanzat i del la nostra c u l t u 
ra? R i t e n i a m o di si. Il pun
golo al d ibatt i to , a l l 'appro
fondimento cr i t ico , spes so è 
m a n c a t o nelle riviste, nei "dor
mili cu l tura l i , nel le terze pa
gine dei quot id iani democra
tici. e b isognerà porvi r ime
dio «e vog l i am o anche favo
rire lo s t u d i o e la ricerca dei 
nostri uomini di cul tura su 
ques to per iodo cruc ia le della 
società e de l la vi ia c o n t e m 
poranea. La ripresa degli .stu
di. a n c h e se ancor lenta, è 
•z\ù promet tente : d o p o il sag 
gio di Bat tag l ia , altri >c ne 
a n n u n c i a n o , d o c u m e n t a z i o n i e 
contr ibut i important i sono .sta
ti pubbl icat i . D i quest i , il più 
recente lo d o b b i a m o a Mario 
D e Micheli , che ha scr i t to (*•) 
la storia di una brigata par
t ig iana. fra le più ero i che e 
l o m h a t i h c del la guerra di 
l i b r a z i o n e , la Set t ima CI.A.l'. 
di Rotol i la . 
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N a t o senza le pretese del 
*a^gio e de l l ' indagine s tor i c i . 
il jibro è tutti» aff idato al 
racconto i n c a n d o c e n i e del la 
guerra part ig iana , che D e Mi
che l i ha tratto da una d o c u 
m e n t a z i o n e accurat i s s ima, rac-
co l ia dal la \'WA v -xe dei pro
tagonist i . Il racconto *»i sno
da. inca lzante rome un ro
m a n z o , da l lo squarc io iniziale 
Milla folla a n o n i m a del 2~> lu
gl io . c h e a b b a t t e i cancel l i 
del >• l i t toriale > |>er disarcio
narvi il Mussol ini caracol lat i 
le -u l l e gradinate . \ i a \ ia fino 
ai giorni ardent i del l ' insurre
zione <• della ld>ertà r iconqui-
- idta . A o^ni volirerc di pa
nni.i. quel la rolla indist inta 
a ^ u m e vol to e fisionomia, e 
«•i profila il quadro a v v i n c e n 
te di 'nici p o p o l a / i o n e in lot
ta per la Mia lilw-rtà e il MIO 
a v \ e n i r e . c o m e ordinata nei! 

to, e al lora non c'era alter
nat iva c h e fra il c o l p o di pi
stola al la nuca e la tortura 
raffinata, il c erch io di ferro 
at torno alla testa e un giro 
di vite al la volta perchè il 
cranio non cedesse d'un col 
po. C o m e per « Paolo > e tan
ti altri. 

Ci i i c o i d e i e m o c o m e sono 
morti, della spog l ia , so lenne 
sempl ic i tà del la loro morte, 
del la loro luc ida cosc ienza del 
perchè, del la ragione di quel 
morire, l 'omin i d ' e c c e z i o n e 
dunque , di tempra part icola
re? A n c h e a questa d o m a n d a 
risponde il l ibro di De Mi
chel i . .No, non è questo. 
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lo r i co ido (piando c o n o b 
bi « Pietro >, l'artificiere dei 
Gap . S a p e v o di lui. de l le 
sue b o m b e perfette. .M'udiate 
per tutti gli usi, c h e furono 
a d o p e i a t e non so l tanto a Bo
logna, ma in tutta l 'Emil ia e 
anche fuori, s a p e v o del MIO 
c o r a g g i o eccez iona le , del s u o 
scrupo lo i ie l l 'esperimentare di 
persona il frutto del la sua 
invent iva , pr ima di passare 
al la e fabbr icaz ione in serie > 
e consegnare ai G.A.P. Si do
veva concordare , mi pare, l ' in
vio di un c a m i o n car i co di 
tritolo a R a v e n n a , per < B u -
low >. E i a Testate '44. Q u a n 
do me lo trovai di fronte, 
p iccolo , un po' tarch ia to , c o n 
quegl i occh i azzurri e buon i , 
ne fui incredu lo pr ima, poi 
quasi d is i l luso . Anch' io s o g 
g i a c e v o a l la c o n v i n z i o n e di 
tutti, iti quel t e m p o a B o l o 
g n a : il G a p c h e ha l iberato 
430 detenut i da l l e carcer i di 
S. G i o v a n n i in Monte , nel 
p i eno centro de l la c i t tà , c h e 
ha portato il s u o a t t a c c o nel 
l ' interno del c o v o n a z i - f a s c i -
sta, l 'a lbergo Bagl ion i , il G a p 
che ha c o m b a t t u t o la bat ta 
gl ia di porta Lame, la più 
grande bat tag l ia part ig iana 
che s ia s ta ta c o m b a t t u t a , e 
con uno s m a g l i a n t e succes so . 
in città durante l'intera guer 
ra di l iberazione, quel G a p 
è un u o m o d'eccezione, al di 
fuori del la norma c o m u n e , 
un frutto part ico lare del la 
specie umana . 

Ma non era cos ì , i Pietro >, 
gli altri del la 7" che h a n n o 
ripreso il loro posto di o p e 
rai, di contad in i , i a lvo l ta di 
impiegat i <> di s tudent i , que 
sti sono i G a p . l ' omin i c o m e 
me e c o m e voi . c h e h a n n o 
potuto d iven ire c o m b a t t e n t i 
l eggendar i solo perchè e d u c a 
ti dal Part i to c o m u n i s t a a l 
l 'ardimento . a l la generos i tà , 
a l l 'a l to ideale . Senza ques to , 
nul la avrebl )cro c o n t a t o , o 
as>ai poco , le loro doti n a t u 
rali, la prontezza e c c e z i o n a l e 
di riflesM, il loro l a m p o di 
intu iz ione nel la sce l ta de l la 
via mig l iore per l 'at tacco e 
la d i fesa . Erano il frutto di 
una «elezione a t tenta e s c r u 
polosa, tua le loro armi , que l 
le c h e c o n s e n t i r o n o ogn i ar
d imento . furono il c u o r e e la 
i n s c i e n z a . E queste armi in
vincibi l i le dette loro il Par
tito. IV.seinpio dei vecchi , pro 
vati mi l i tami ant i fasc i s t i . Era
no lieo poca cosa , c o n t r o la 
rabbia nemica d i e d i s p o n e v a 
di ogni s t rumento di guerra . 
le loro piatole, i loro r Sten », 
le b o m b e di - Pietro -,. le lo 
ro bic ic le t te . E fu a n c h e dif
ficile portarli al la lotta , a l -
I a t t a c c o a r m a t o c o n t r o r u o 
tilo: <- L'abi tudine .1 coiiMdc-
rare l 'uomo — scr ive Do Mi
cheli - c o m e qua lcosa di sa
cro. dj p r o f o n d a m e n t e d e g n o 
d'amore e di d i fesa , gli ideali 
stessi ili a l ta u m a n i t à c o n t e 
nuti nel m e s s a g g i o soc ia l i s ta . 
tutti quest i s en t iment i e que-

gl iata la strada, fu cos tre t to 
a ritirarsi so lo nel la "base". 
Qui 1 G a p erano inquieti e 
p e n s a v a n o di uscire a cerca
te il c o m p a g n o in pericolo . 
Q u a n d o a un tratto squ i l lò 
il c a m p a n e l l o : sul la porta c'e-
ia "1 "ranco", a c c o m p a g n a t o 
da una g i o v a n e donna . A v e n 
dolo visto barco l lare nella 
t r a i l a , ferito ad una g a m b a 
e g r o n d a n t e s a n g u e da tutta 
la faccia , questa p o p o l a n a gli 
aveva b u t t a t o una sc iarpa sul 
volto e, presolo so t to bracc io , 
lo a v e v a a c c o m p a g n a t o alla 
"base", dì cui "Franco", sen
za a l c u n a es i taz ione , le ave
va d a t o l ' indirizzo. La pru
denza c o s p i r a t i v a c o n s i g l i a v a 
ora di a b b a n d o n a l e quel ri
fugio , ma i G a p non seppero 
preoccupars i , tanto s p o n t a n e o 
e generoso era s ta to l 'aiuto. 
E non e b b e r o mai a pent ir
sene: la "base" r imase segre
ta s ino a l la l iberaz ione >. 

•GIORGIO FANTI 

C) MARIO DE MICHELI. Set
tima G.A.P.. Ed. di Cultura so
ciale. Roma 1954. lire 600. 

UNA PRIMA MONDIALE AL FESTIVAL DELLA MUSICA 

• • Mi giro di vite„ 
di Benjamin Britten 

Uno scabroso racconto di Henry James ha fornito l'argomento alla nuova opera omogenea 
ed equilibrata del musicista inglese - La concezione puritana del male - Piatto e pietanza 

r.XKHil — Jane Kussel è 
giunta nella capitale france
se. L'attrice hollywoodiana. 
nota per lo sr.iudaln susci
tato da certe sue esibizioni. 
interpreterà il film « Cìli uo-
turni sposano le brune ». 
Precedentemente essa era 
apparsa, con Marilyn Mon-
roe. in un altro film. «Gli uo
mini preferiscono le bionde » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A . 14. — Una Rio-
v a n e i s t i tutr ice v i e n e i n c a 
ricata d e l l ' e d u c a z i o n e di d u e 
fanc iu l l i orfani , c h e v i v o n o 
in u n a v i l la di c a m p a g n a . 
con u n a v e c c h i a g o v e r n a n t e . 
P a i o n o d u e buoni e cari 
b a m b i n i . M i l e s e Flora, m a 
Dresto l ' i s t i tutr ice s ' a v v e d e 
c h e q u a l c o s a n o n va. Il ra 
gazzo è s tato e s p u l s o da l la 
scuo la , p e r c h è « per i co loso 
p e r i c o m p a g n i ». L' is t i tutr ice 
s e n t e c h e i d u e b i m b i le 
s f u g g o n o a v o l t e , m i s t e r i o 
s a m e n t e , c o m e se sub i s sero 
il sor t i l eg io d'una presenza 
e s t r a n e a . E u n g iorno s c o 
pre Mi l e s . il p icco lo , a f f a s c i 
n a t o in u n c o l l o q u i o c o n u n a 
strana a p p a r i z i o n e : u n u o m o 
dai cape l l i rossi , pa l l ido , a l 
to. b e l l o a n c h e , e p p u r e orr i 
b i le . Da l la d e s c r i z i o n e la 
v e c c h i a g o v e r n a n t e r i c o n o 
sce il f a n t a s m a d'un e x d o 
m e s t i c o d e l l a c a s a . Quin t , 
m o r t o q u a l c h e t e m p o p r i m a 

malef ico e i a stato, in paro le 
povere , l 'amante de l la p i e c e -
dente ist itutrice dei b a m b i n i . 
miss Jesse l . morta pure le i . 
e con lei a v e v a corrotto g l i 
stessi bambin i , in iz iandol i al 
male . In breve si scopre che 
i bambin i sogg iacc iono al la 
funesta inf luenza d e l l e m i 
steriose appariz ioni di Quint 
e mi s s Jes.sel. 

L'i .stitutnce i m p e g n a una 
generosa battaglia per s t r a p 
pare 1 bambin i al la m a l e f i c a 
inf luenza: pensa che s e r i u 
scirà a ot tenere la c o n f e s 
s ione deg l i orrendi segret i 
intei corsi coi loro sc iagurat i 
corruttori , --e q u e s t e coso 
verranno fuori e il loro s p i 
rito M l ibererà dal funes to 
segreto. l ' incantes imo si 
spezzerà. E' u n lotta e l u s i v a 
contro le astuzie dei d u e 
lanciul l i . legati da u n a p e r 
versa sol idarietà a l le v o c i 
suadent i di co loro che . per 
così dire, li t ennero a bat 
tes imo nel la c e r i m o n i a de l 
l ' innocenza perduta. In f ine . 

d o p o vari scacchi e d e l u s i o 
ni . la f e d e de l la m a e s t r i n a 
sta per e s sere premia ta : in 
un u l t i m o co l loquio d e c i s i v o 
( i l e iro di v i t e ) e l la r iesce 
a o t t e n e r e la conf idenza e 
l 'affetto de l piccolo , c h e a l 
lontana c o n una disperata 
m a l e d i z i o n e il tentatore . Ma 
la t e n s i o n e ps icologica di 
q u e s t a s p e c i e d 'esorc izzazio-
n e è troppo forte p e r il p r e 
c o c e o m e t t i n o che si s p e g n e 
s i l e n z i o s a m e n t e 

Q u e s t o l ' a r g o m e n t o s c a 
broso c h e la l ibrett i s ta M y -
f a n w y P i p e r ha tratto per 
l 'u l t ima opera di B e n j a m i n 
Br i t t en da l racconto II oiro 
di vite di H e n r y J a m e s , un 
c a p o l a v o r o de l la n a i r a t i v a 
o t tocentesca . N o n è fac i le , per 
noi . persuaderc i di questa 
c o n c e z i o n e pur i tana de l m a l e 
c o m e una presenza in certo 
s e n s o pos i t iva , e soprat tut to 
d i s in teres sa ta . P e r no i il m a 
le è p r i n c i p a l m e n t e t r a s g r e s 
s ione . torto fatto ad altri . 

Ma l 'o s se s s ione de l m a l e in u n i n c i d e n t e . Q u e s t o g e n i o 
• I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I M I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I t l i i i i i i i l M I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l H U I 1 I I I I I I I M I U M I I I I U I I M I I I I I I I I I I i n l l l i m i l l l l l H l 

TRA GLM STAND DM Ul\ FESTIVAL DELL9 UNITA9 

Gli acquarelli cinesi turbano 
i sonni dei poliziotti ravennati 
Tremila compagni hanno costruito il villaggio della stampa comunista - Seimila lampadine e 
dodici quintali di filo di rame impiegati per V illuminazione - / / successo delle mostre commerciali 

; v + . J I * I ^ W tu" * 1^ . J. *." * * •••'.•MS~ 

R A V E N N A — Una gru della Cooperat iva muratori ravennati , esposta in uno dei padiglioni 
allestit i per il Festival provinciale dell 'Unità entro il recinto dell 'Ippodromo Darsena. Fra 
le altre costruzioni erette nei viali del l 'Ippodromo spiccava una torre metal l ica alta qua
ranta metri e dedicata a l trentes imo anniversario del nostro giornale. Particolare successo 
hanno registrato le mostre dell 'artigianato e del commercio organizzate nel l 'ambito del Fe
stival: ad esse hanno partecipato buon numero di ditte tra le più importanti della zona 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

mol tep l ic i modi di c o m b a t - h ^ ' conv inz ion i d a v a n o origi - l primato. ì loro e 
ìere (niella "iicrra* la rcM«.icn-'n e a«l , l l , a l-<-'r'e *Ii e s i taz ion i . ! Empoli p o s s o n o c< 
za -orda e tenace, la difesa « " M u n i v a n o un freno >. . \ | a | t"i|fiifi. ?"che ,sse' 

R A V E N N A , .settembre 
S e il min i s ferc degli Inter

ni ha indetto una gara tra i 
suoi funzionari per sbrigliare 
la loro fantasia nei soprusi 
più stravaganti e più grotte
schi contro le feste dell'Ur.'.ui. 
i polictoffi di Ravenna hanno 
buone ragioni per aspirare al 

colleghi dì 
cons iderars i 

orgoglio-*.!. la lott.i aperta . 
latta» c o audace . Quest 'ul t i 
mo fu il m o d o dei G a p . il 
reparto d'assal to de l la lotta 
popo lare contro 1 violatori i l i |«dl'nprilc "4>, non s o l o 
o.'!i. [mi sarro diritto i imaiio. | 'a™' 1.'"tacco sul le montagne . 1 

l i b r i come ques to di D e \ l i - , , l , « , -"'••<" l i c '•» < o m u n i c a z i o 
<!i«ìi sono i lMMivenuti nel laI•1 C nel l ' iutcrno de l l e c i t tà oc -
Monorraf ia del la Rc- iMcn/al* "Pan-. "<M gang l i .-.tessi del-
d o \ i \ a c c a n t o al l ' indagine, a l l ' " -( lucra mento di interra dei 
l 'analis i , al g iud iz io crit ico, na/i^ti <• dei fascist i . K" la 
c"r b i s o z n o del la descriz ione. 
de! racconto , c h e faccia vi
vere nel nostro ricordo e iti 
que l lo di colore» che* verran
no !<• a / i o n i part ig iane , .rli 
i-pisodi di ard imento e di ce-;*' 0" 1 0* r a , i < ••<" c soc ia l i s te , c h e 
r.rrosità. soprat tu t to le figure. ì *••» a l i m e n t a t o in m o d o me
le Personalità de?li 110m.n1 -J'irihiN- tutti i reparti de l la 
'i he ;«e furono attori. 1 loro -'"«'«• r.i part ig iana, da quel l i 
mor d i ' s e n t i m e n t o , di idee.i'50."'1 « r ? ' « o i / / a / i o n e pol i t ica . 
le .-sMira/KUii <h - li _Mi:d.i :•••'«' Griffate di m o n t a g n a . ai 
roiio q quel le imprese. j reparti d 'as , a I fo . c r K . ha c ir -

\ o „ . , d i m e n t ^ e r c n i M p . ù . l c " n f , a
l

1 0 < h a f T C " ° r < 0 r r e " n 

d o p o aver let to ,! l ibro di C O n '' p r o » \ n o «a<\r,firin- «om-
D e M.rliHi. di , Gianni , . ó ì \ ^ \ ' r o m b a t t c n t , per la !,-
- Terremoto - . di : TcmpcsTa -. 
di r v |,;,, . , !,,. ,1,1,,,,, ,t , , ,|,, | O 
una l>omKi. vuole morire i n ' 
piedi, dei c o m p a g n i che loi \lezli<> di o z n i a h r a parola. 
t i rano più e Io portano in;ci sembra val<ra l ' ep isodio di 
sa lvo , fh r Romagna - c h e hai * f r a n c o :. che rifcn«-ce De 
innescato una bomba a tre 'Miche l i : <• Kra u«eito c o n un 

v i e t a n d o 
ancora non e suff ic iente. c V • i , " , Urn ni bussolotti con palla 

11 a l tro e l e m e n t o di jr iut lÌ7io |d ' s , o / / a * e dando l.?straci 

bicchiere, nella rete, n e l l a va-
scn. ccc - .s'i s o n o conqui s ta t i 

P o r " . m i a singolare notorietà. Da 
questo piato di vista la que
stura (fi Ravenna conta 
indubbiamente i funzionari 
più colt i e raffinati d'Italia. 

,.i.« -.: ~...\ r ì ì',>r> «l " otneo d e l l e p a l l i n e nel 
c l ic c i p u ò far c a p i r e c o r n e i . . . . . 
fu possibi le , da l l 'o t tobre *4"S 

I s p e z i o n a n d o con attenzione e 
con severità 1 padig l ion i e gli 

sol idarietà , la p a r t e c i p a 7 i o n e j - c t a n d allettiti dai c o m u n i s t i 
tota le della p o p o l a z i o n e b o l o - { r a v e n n a t i nel recinto dcll'Ip-
- n e s c al la guerra part ig iana . P°^omo Darsena. 1 poliziotti 
al le az ioni dei G a p . di un 
popo lo di radicate tradiz ioni 

c o m p a g n o e venne 
una 

minut i dentro la porta della laltrn 
ca-sa del fascio dove - o r o a*- battagl ia con due repubbl i -
scrras l ia t i i b r i s n n n neri e va chini . Velia sparator ia ravvi -
a riprendersi il mi t r i «•he'{ l»at«* " n proiett i le a v v e r s a -
neM'onr.iMiio h.i I iui inf» • " n , v < " ' l n '' m , r i n n del la sua 
non ci d i m e n t i c h e r e m o più di n a t o l a e le «chejr^io lo m-
conie h a n n o c o m b a t t u t o una ve- t irono in vo l to offenden-

iruerra c h e c o n o s c e v a so lo i l ' .doib un occh io . Per fortuna. 
c o m b a t t i m e n t o nelle c o n d i c i o - j p n t n a c h e il s a n g u e ?li im-
ni più terribili , col nemico. 
quel nemico , attorno, c h e ti 
poteva ra??it in?ere nella ca -

pedi^se di vedere, i due aden
ti erano .ria stp», pj-r terra. 
Ma ormai da ogni parte ac-

*a d o v e ti r iparavi , e i a ba - ; correvano i tedeschi . Il com-
:>e ;. o mentre c a m m i n a v i pcr lprwno di " f r a n c o " , c h e s! era 
strada, in quals ias i m o m e n - ' s t a t e a t o da lui , vedendos i ta-

Scelba nella provincia ravcv-ìdeU'arco di ingresso hanno 
nate. In un centro come Ra-\funzionnto in continuazione, 

del luogo si son frouatj di 
fronte ad una pagoda cinese 
in cartapesta >• travature di 
legno. Sono entrati, hanno 
esaminato a lungo qli acque
relli appest alio pareti, poi 
hanno sentenziato- gli acque 
relli pannino, giacche i draghi, 
i cavalli, gli uccellini qui raf 
figurati non presentano carat 
teristiche difformi da quelle 
previste nei regolamenti: ma 
le scritte in carattere c ine se 
quelle no. non pos sono passa-1 
re. S i c a n c e l l i n o dunque' Afo-j 
f i ro? (L'aspetto più in frres - ! 
sante di ogni provvedimento 
dì pol ir ia è sempre la moti
vazione). Motivo: non <\mfe 
reciproctefà tra l'Italia e la Ci
na. Per di più glt organizza
tori della festa dovranno ag
giungere alla mostra degli ac
querelli c ines i a l cun i quadret
ti a olio di fabbricazione na
zionale. Cancellate le scritte in 
cinese gli acquerelli p e r d e r a n 
no ogn i per ico loso carattere 
orientale e non turberanno le 
mentì dei romagnoli. 

Assolto cosi il loro compito. 
gli uomini del questore di Ra
venna sì sono r i t irati e la fe
sta de l l 'Un i tà ha potuto avere 
inizio. E' difficile credere, tut
tavia, che la mostra degli ac
querelli c ines i sia sfato M 
principale motivo di turba
mento per il r a p p r e s e n t a n t e d i 

t'eiina t poliziotti che si con
siderano, principalmente se 
non esclusivamente, soldati 
dell'anticomunismo, d e b b o n o 
essers i ormai ab i tuat i a masf i-
care amaro. Ciononostante il 
festival d e l l ' U n i t à e s fa to un 
motivo di particolare tristez
za per costoro. I dispiaceri so
no cominc ia l i con i prepara
tivi: ó"(J0 opera i hanno lavorato 
per una settimana ad i n n a l 
zare una torre metallica alta 
quaranta metri e dedicata al 
trentennio d e l l ' U n i t à , a Co
struire gli s t and pol i t i c i e t pa
diglioni della mostra del com
mercio e dell'artigianato, a di
pingere i giornali murali, ad 
erigere l'arco e le quindici co
lonne b i zant ine che a c c o g l i e 
rà no i r i s i f a f o n a l l ' i n g r e s s o 
con una prima manifestazione 
delle capacità e del buon gu
sto dei nostri compagni. Se il 
rapporto i n v i a t o dal queitore 
di Ravenna al ministero del
l'Interno e .stato sincero e be
ne informato, q u a l c u n o a R o 
m a ha già saputo che negli ul
timi giorni dei preparativi nel 
villaggio d e l l U n i t a si s o n o av
vicendati fino a tremila com
pagni. Tra l'altro, c'erano da 
sistemare dodici quintali di 
filo di rame per dar luce ad 
oltre s e i m i l a fra l a m p a d i n e e 
tubi al fluoro e per azionare 
gli altoparlanti di cui era for
nito ogni sìngolo s tand . 

Folla diversa 
/.' festival di Ravenna è co

minciato mercoledì scorso ed è 
finito l 'altro i er i , nella notte 
di lunedi . D a l l a sera d e l l ' i n a u -
gurazione i viali dell'Ippodro
mo sono stati animati da una 
folla di varia composizione I 
posteggi delle b ic ic le f fe e delle 
moto, ai Iati d e l l ' i n g r e s s o , fra
no pieni ogni sera e d o m e n i 
ca . q u a n d o Tooliaffj ha var
iato, sono straripati nelle stra
de e negli spiazzi erbos i circo
stanti. Sarebbe una costata
zione o r u i n rilevare che anche 
nei giorni feriali miglia>'a di 
persone hanno passato le ore 
della sera nel v i l l a g g i o de l la 
stampa comunista, in una cit
tà di cosi antiche e solide tra
dizioni socialiste. Sarebbe ov
vio se. per entrare, i visitatori 
non e r e s s e r o d o v u t o pagare 
Le b io l ic f fer ie poste a i Iati 

salvo fino a poco prima che 
il compagno Togliatti comin
ciasse a parlare; e a quell'ora 
decine di migliaia di persone 
erano unì entrate. Ma, a Ra
venna, in quate altro luogo i 
cittndini avrebbero potuto tro
vare tanti m o t i v i di interesse 
e di d i v e r t i m e n t o al prezzo 

di lUO tire per gli uomini e 
di 50 lire per le d o n n e ? P a g a 
to il biglietto, all'interno del 
villaggio si poteva ballare, as
sistere a spettacoli di arte va
ria. ascoltare la m u s i c a in un 
teatro all'aperto con 2.500 po
sti a s e d e r e , g iocare a! ca.'cio 
da tavolo o fare il tifo a l l e 
part i te di football e di p a l l a 
v o l o e alle gare di a t l e t i ca 
leggera. Nella serata di v e n e r 
dì . q u a n d o s u l l ' a n e l l o det l ' Ip 
p o d r o m o si è svo l ta l ' e s i l aran
te corsa deg l i a s in i con le bi 
glie, sono sfati venduti ot'o-
mila biglietti. Ed era un g i o r 
no di lavoro. 

Gli stami poli tiri 
E' cosa assodata che le foste 

del l 'Uni tà s o n o entrate nella 
tradizione della vita provin
ciale italiana. A Ravenna i 
compagni sono riusciti a qual
cosa di più. Da vent'anni non 
si svolgeva più la mostra de
gli animali da cortile clic lau
ta importanza aveva per la vi
ta economica romagnola. Que
st'anno la mostra si è fatta al 
festival de l l 'Uni tà , per 'nizi i i -
fiva dell'associazione demo
cratica dei coltivatori diretti 
Nelle gabbie che occupavano 
un ampio spiazzo erano espo 
sti 500 animali dellr razze p i ù 
prepiafe . M e n t r e visitavamo 
questa esposizione abbiamo 
visto concludere un affare per 
duemila uova. E' superfluo 
precisare che la maggior par 
te degli espositori non erano 
comunitti. Del resto, alla ino 
stra dell'artigianato e del 
commercio i padig l ion i a l l e s t ì 
ti dai comunisti erano tre sol 
tanto: tutti gli altri erano sta
ti messi su dalle più impor
tanti ditte della provincia. Ac
canto ai prodotti dell'agricol

tura si trovavano cucine e at
trezzature domestiche, accanto 
alle moto e agli s c o o t e r le 
macchine per il caffè espres
so, accanto allo s t a n d de l la 
Ol ive t t i j t e l ev i sor i , le b a m 
bole , i d o l c i u m i . Tuf fo c iò d i 
sposto in padig l ion i c/te /t 'an
c h e g g i a v a n o ii?i v i a l e l u n g o u n 
c e n t i n a i o d i metri . 

Gl i s tand pol i t ic i non sono 
certo una nov i tà p e r ch i a b b i a 
partec ipato a l m e n o u n a volta 
alte nostre feste di settembre. 
Ma la rassegna dei nroblemi 
pol i t ic i p r o v i n c i a l i nazionali e 
internazionali organizzata dai 
comunisti ravennati poteva 
esser messa a giusto titolo s u l 
p i a n o di quelle che soltanto 
nelle città p i ù grandi abbiamo 
visto in questi anni. E non 
soltanto per la cura con la 
quale erano stati a l l e s t i t i i 
pannelli di ogni stand; non 
soltanto perchè in ogni s t and 
un. altoparlante trasmetteva 
una conversazione sul tema 
della propria mostra; non sol
tanto per la varietà dei temi 
affrontati (dalla censura c i n e -
matografica al problema degli 
idrocarbur i , da i delitti del co
lonialismo alle glorie della 
Resistenza ravennate e alle 
infamie dei suoi persecutori 
c h e qui hanno raggiunto il 
culmine col processo Manzo
ni) ma perchè f c o m u n i s t i e 
le forze democratiche della 
Romagna possono mettere •*« 
mostra qualcosa di esemplare: 
non sono moltr le città d'Ita
lia, ad esempio, dove il mo
vimento cooperativo possa 
esporre al inibblico una au
tentica gru e i progetti in ges
so di costruzioni edilizie; frut
ti — la gru r i progetti — del 
lavoro e dell'intelligenza dei 
muratori ravennati. 

A M E L I O C O P P O L A 

« Lavoro nell'arte * 
al Premio Suzzare 

Dorr.c-nica pr>js->::i «. IH *»et-
temhre. «-i inauguierà ". i Mostra 
del VII Premio Suzzara « Lavo
ro e laboratori ne l i«rte» . alla 
quale hanno dato ih loro ade
sione cinquecento tra pittori e 
scultori e ci.e v«le quest'anno 
la partecipazione anche di carti
sti spagnoli, u-g-itrcai manda
si. polacchi. 

La pittoresca con-egna del 
premi in natura (puledri, vitelli. 
suini, frlgnrirer: rr.aechlr.e per 
scrivere, fotogratìrrie apparecchi 
radio, fonr.e di lorrrssrcio srrana 
salumi, vini ccc ) ai quali si e 
aggiunto u:. coiaTifj d argento 
premio dei r i cadérne uei.a Re
pubblica. \err* effettuata dalla 
giuria composta da Hai:o. Be'. 
Uni. Cairota. CArrier: CostanM 
ni. G.M. Franci Gianienari. De 
Grada. Uignoni. Pacca^nlnt. Pi 
ceni. Val«*ecchi Ver sani Vi'.lan-
e Zavattmi. 

Altra novità di ques-a <=etti-
ma edizlor.e- un puledro \errà 
assegnato ad un'opera di plttu 
ra o scultura non conto reni» 
al Premio, esposta in una del
le mostre nazionali, col ' .ef ' -e o 
personali, e segnalata dai critici 
Italiani d'arte, c h e svolga il te
ma « Lavoro e lavoratnrl » 

Le opere vincitrici 
del Premio Ponale 

La giuria dei VII Premio let
terario Pozzaie. composta da 
Ambrogio Doninl (presidente) 
Sibilla Aleramo Renata VlE-cnft 
Marta. Chiesi, Augusto Ll\ i . Un-

I n o Mucclacclaro. Adriano Sero- Il eafnnAn. fìrln 
ni. Sergio Surcni — essenti II JCT.UIHIU IIIIU 
giustificati Leonida Rcpact ed 
Elpldlo Jenco — na proceduto 
ella proclamazione delle opere 
vincitrici ira le centotreniacin-
que pervenute, r.elie quali tut
te due temi sono particolar
mente emersi; quel lo della lotta 
antifascista e delia Resistenza, 
che rivela, in una con u forza e 
la continuità degli Idea il popo
lari della liberazione, il signifi
cato e l ' i n d u c o profondo dene 
celebrazioni dei Decennale; e 
quello delie lotte contad.ne. c h e a 
quegli ideali si riallacciano nei 
più tasto quadro della batta
glia per la democrazia. 

I vincitori, proclamati alia 
unanimità, sono 1 seguent i : 

Sergio Bitov.! di Signa (Fi
renze). cui \ a il primo premio 
di lire centomila per II raccon 
to « I.a disdetta > 

Mario Atrent di Milano, cui 
\ a il secondo premio per «La 
.strada dell uliveto » e Guido 
Montanari di Roma, cui ra l'al
tro premio di lire 50 000 per 11 
racconto « La lumachina ». 

I quattro premi di lire ventl-
ctnquemiia svmo stati cosi asse
gnati* a atu-seppe Brini di Bo-
loi*rna per « La morte di Sasso-
l eone»; a cesare Mariconda di 
Fiume per «La parete»: a En
zo Striano di Napoli per « La 
carriera di Sansone »; a Ferdi
nando Damele per « La pitona » 

Sono stati segnalati inoltre t 
seguenti racconti: «Nott i di 
guerra • di Saverio CiaiMni di 
Vinci (Firenze); « L aqui lone» 
di Vincenzo Rosari di Palermo 
« Uomo avvisato mezzo «salvato » 
di Giuliana Saladino di Paler
mo; • Ceschin e soci » di Alve-
rlo Raffaeli! di Trento; « La 
harca » di Luciano r nrc.t, di 
Voghera. 

delle celebrazioni di Tasso 
A Ferrara ha avuto Inizio li 

secondo etcìo delie ceiebrario-
ni di Torquato Tasso Ne; ca
stello Estense sj r inaugurata 
una Mostra di illustrazioni del
la Gerusalemme l.ibrrata. che 
rimarra aperta tlr.o al 10 otto
bre Da domani a domenica si 
terrà un Convegno di studi tas
siani. che comprenderà comu
nicazioni di Arcangeli. Banf i 
Bcdarlda. Bertini. Binni. Calet
ti. Devoto. Firpo. Flora. Forti. 
Garin. Getto. Mazza!!. Petroc
chi. Praz. Raimondi. Ramat 
Ronga. Russo. Sansone. Santoli , 
Siciliano. S o 7 z 1 Spengano 
Trombatore. Varese. Sabato 18 
settembre avrà tuogo u n con
certo preceduto da u n a intro
duzione di G. F Malipiero. 
3 ottobre si svolgerà una con
ferenza di Argan sul tema « Il 
Tasso e le arti figurative ». e 11 
10 ottobre, infine, una lettura 
d» liriche dei Tasso A cura di 
Bacche! li 

Cronache meridionali 
F." uscito ti n. 7-8 di Crona

che meridionali, che contiene: 
Per una v€ra Europa. Giorgio 
Napolitano: Problema dcmoaia-
fico e sviluppo economico Da
rlo Tosi: L'industria delle con-
•serre rcgetali, Luciana Vivianl. 
/ bambini di Napoli. Nando A-
mtconi: Il Contegno abruzzese-
mottaano per la montagna Ni
cola De Falco: La situazione 
edilizia di Taranto. Giorgio For
maggini: La lotta per la realiz
zazione della riforma aqraria in 
Sicilia Giorgio Amendola: la 
Democrazia Cristiana nel Mezzo
giorno t.r « intere napoleta
ne » di Antanto Labriola. 

c o m e pr inc ip io a u t o n o m o e 
i n e l u t t a b i l e p r e s u p p o n e una 
m e n t a l i t à pur i tana , che eia 
noi è l o n t a n a . Cos ì noi s l a m o 
insospe t t i t i e a n c h e i n d i s p e t 
tit i d e l l a i n d e t e r m i n a t e z z a in 
cu i è t enuta , tanto n e l rac 
c o n t o di J a m e s a u a n t o n e l 
l 'opera. la n a t u r a deg l i o s c u 
ri l e g a m i c h e s t r i n g o n o i d u e 
b a m b i n i ai l o r o c o r r u t t o n : 
forse n o n si tratta d'altro c h e 
d e l fatto tut to i n t e r i o r e e ps i 
c o l o g i c o d e l l a p e r d i t a d e l l a 
i n n o c e n z a , c o m u n a u e e s s a 
sia a v v e n u t a , m a g a r i a t t r a 
v e r s o u n a paro la , o u n p e n 
s iero . Q u e s t o è assa i p i ù il 
d r a m m a d e l l ' i n e s p r e s s o , del 
so t t in teso , c h e n o n d e l l e crii 
de ver i tà sp ia t te l la te a p e r t a 
m e n t e in tavo la , c o m e p i a c e 
rebbe al rea l i smo b o c c a c c e 
sco di noi la t in i . 

In q u e s t o m o n d o d ' in ib i 
z ioni e di incubi i n e s p r e s s i 
prospera la fantas ia d r a m m a 
tica d i Br i t ten . da P e t e r Gri-
mes a ques ta c h e è o r m a i la 
sua ot tava opera t ea tra le , e 
c h e cons i s te , i n s o m m a , n e l 
l ' esp loraz ione d e l s e n s o de l 
la co lpa e di q u e l l o c h e . n e l 
Bi l l ) / Btuld d i M e l v i l l e ( p u r 
e s s o sogget to d'una d e l l e ci
pero di B r i t t e n ) . v i e n e c h i a 
m a t o « il m i s t e r o de l l ' in i 
qui tà ». 

La pr ima i m p r e s s i o n e , i o r -
/ a t a m e n t e s o m m a r i a e s o g 
ge t ta a cauz ione , c h e si r i 
porta da u n a so la a u d i z i o n e 
de l l 'opera , è c h e B r i t t e n a b 
bia f e l i c e m e n t e s u p e r a t o le 
incer tezze c h e a v e v a n o d e 
luso n e l l e o p e r e s e g u i t e a 
Peter G r i m e s , e abb ia dato 
q u i un 'opera ancora p i ù o -
m o g e n e a e d equ i l ibra ta , a n 
c h e s e m e n o g r a n d i o s a , di 
q u e l s u o p r i m o successo . La 
s a p i e n z a v o c a l e d e l c o m p o 
s i tore è m e s s a al s erv i z io d i 
u n a d e c l a m a z i o n e m e l o d i c a 
c h e presenta la paro la in 
c o n d i z i o n i qua l i n o n M s a 
prebbero i m m a g i n a r e p iù 
v a n t a g g i o s e ; e c h e d'al tra 
parte n o n es i ta ad a r r o t o n 
dars i in m e l o d i a tutta s p i e 
gata q u a n d o la s i t u a z i o n e lo 
p e r m e t t e : l 'aria de l l ' i s t i tu tr i -
ce . a l pr inc ip io de l la q u a r t a 
s c e n a , le v a r i e c a n z o n c i n e 
infant i l i e i g i o c h i de i b i m b i 
con l e d e c l i n a z i o n i l a t i n e , i 
s inis tr i e a f fasc inant i v o c a 
l izzi d e l f a n t a s m a d i Quint . 
L ' e s e m p i o v e r d i a n o è s e g u i 
to c o n franchezza e n e l l o 
s t e s so t e m p o c o n i n d i p e n d e n 
z a : la triste c a n z o n c i n a c h e 
il p i cco lo M i l e s i n v e n i 
p r e n d e n d o lo s p u n t o da u n 
v e r b o l a t i n o , f a p e n s a r e a l la 
c a n z o n e d e l s a l i c e n e l l ' O t e l 
lo . D e l tutto or ig ina le e m o 
d e r n o è i n v e c e l 'uso d e l 
la p iccola orchestra d i t r e 
dici s t r u m e n t i , in c u i tutt i i 
t imbri pr inc ipa l i s o n o r a p 
presentat i , e c h e r iesce ad 
a m b i e n t a r e i m m e d i a t a m e n t e 
ogn i s c e n a 

I l d r a m m a p e r v i e n e a c o n 
cre tezza a t t raverso la c o n s i 
s t e n z a di a l m e n o d u e c a r a t 
teri creat i a t t raverso la m u 
s i ca : l ' i s t i tutr ice è u n a p e r 
s o n a v i v a , u n a sore l la b e n 
r i conosc ib i l e d i q u e l l a cara 
ch i sc io t t ina c h e era E l l e n 
Orford i n Peter Grimes. la 
m a e s t r i n a p ie tosa e g e n e r o s a . 
c h e so la n e l p a e s e a v e v a o -
sa to a v e r f iducia ne l p e c c a 
tore m a l e d e t t o . E M i l e s . il 
p i cco lo b a m b i n o s t regato , lo 
o m e t t i n o troppo p r e c o c e che 
s o c c o m b e ne l la lotta c o n t r o 
i l malef ic io , è pure u n a f i 
g u r i n a i n d i m e n t i c a b i l e , a l 
m e n o n e l l a i n t e r p r e t a z i o n e 
d e l p icco lo D a v i d H e m m i i i C ' . 
c h e . n e l s u o c o s t u m i n o da 
lord F a u n t l e r o y , ha rec i tato 
c o n s t u p e f a c e n t e c o n s a p e v o 
l ezza la sua parte cos ì s c a 
brosa . e ha c a n t a t o c o n v o -
c i n a frag i le , p e r f e t t a m e n t e 
i n t o n a t a , l e difficili m e l o d i e . 
J e n n i f e r V y v y a n h a crea to 
o t t i m a m e n t e la figura v i t t o 
r iana d e l l a g i o v a n e is t i tutr i 
c e . c a n t a n d o e r e c i t a n d o c o n 
sens ib i l i tà . Il t e n o r e Pete.* 
P e a r s . p r i n c i p a l e i n t e r p r e t e 
v o c a l e d i tu t t e l e c r e a z i o n i di 
B r i t t e n . o l t re a c a n t a r e il 
b r e v e pro logo , c h e s e r v e da 
e s p o s i z i o n e d e g l i an te fa t t i , ha 
s o s t e n u t o d a p a r s u o la parte 
d i f f i c i l e e u n p o ' ingrata de l 
f a n t a s m a . 

Per fe t ta J o a n Cross ne l la 
p a r t e d e l l a v e c c h i a g o v e r 
n a n t e . m e n t r e O l i v e D y e r . 
c h e la p icco la s tatura d e s i 
g n a v a n a t u r a l m e n t e a l la par
t e d e l l a b a m b i n a , è stata 
b u o n a v o c a l m e n t e , m a s c e 
n i c a m e n t e soverch ia ta ne l 
c o n f r o n t o con la freschezza 
n a t u r a l e d e l b a m b i n o a u 
tent i co . A c c u r a t e e ineeer .ose 
l e s c e n e , c h e per m e z z o di 
ve lar ie t t i e di luci p e r m e t 
t e v a n o rapidi c a m b i a m e n t i . 
occupat i m u s i c a l m e n t e da 
al trettant i in termezz i s t r u 
menta l i . per l o Più b r e v i e 
centrat i , c h e c o n d u c o n o osmi 
vo l ta al c l ima d e l l a s c e n a s e 
guente . O g n u n o di ques t i i n 
termezzi è l a v a r i a z i o n e di 
un un ico t e m a f o n d a m e n t a l e 
e spos to al pr inc ip io d e l l ' o p e 
ra. m a q u e s t o , tut to s o m m a t o . 
ha poca importanza . Importa 
c h e sì ass i s te ad u n o s p e t t a 
co lo di f i n i s s i m o gus to , p r e 
s en ta to c o n rara p e r f e z i o n e . 

Res ta il sospe t to c h e in s o 
s tanza Il P iat to cont i p i ù d e l 
la p ie tanza c h e c'è d e n t r o : 
e l ' e s igu i tà de i m e z z i s t r u 
m e n t a l i i m p i e g a t i e l a s c a r 
sa var ie tà d e l l e v o c i ( u n a 
sola m a s c h i l e sai s e i ì f a n n o 
*tn POCO s e n t i r e i l l o r o p e s o 
T u t t a v i a sì è a v u t a l ' i m p r e s 
s i o n e c h e a n c h e m u s i c a l m e n 
te n o n m a n c h i n o o a c ì n e forti 
e cons i s t en t i 

MASSIMO MIl-A 

TEATRO 

Affa ri di Stato 
IA stagione di prosa romana 

si è inaugurata ieri sera al Tea
tro delle Arti con Affari di Stato 
dei noto commediografo fran
cese Louis Verneull. spentosi 
suicida qualche anno fa. Inizio 
In tono minore, che meglio sug-
f-Prlsce l idea dello scorcio di 
una estate teatrale, bizzarra e 
discontinua al pari di quella 
meteorologica 

Oli affari di cui sa parla in 
quest'oi>era. jier la verità, non 
sono di Staio, ma privati, anzi 
pri\at issimi Solo che toccano 
alcune persone rappresentative 
dei mondo politico americano: 
cnnttrtinen'e un segretario di 
Stato a riposo ed uno in carica, 
un brillante tenatore dei Coio-
nulo ed intlne un palo di mogli, 
rispettivamente del primo o del 
secondo pei>onaf*glo anzidetti. 
Fd eccoci al t u t t e Filippo Rus
sell. f p \ s p r e t a n o eli Staio, è in 
procinto di -.entr piantato dal
la propria con=>oue. Costanza, 
più g io \ane eli lui d'un buon 
(piano di secolo ed innamora
tasi del senatore Giorgio Hen-
der&on. amico di famiglia Per 
scongiurare tale disgrazia Filip
po escogita una uappoia che 
sarebbe originale »e da un si
mile spunto non uve^cro giA 
tratto argomento, prima di que
sti», un ceito numero di com
medie. t ia cui Ma non è una 
cosa sena di Plrnncleiio II nostro 
iloti*o insinua nella mente dei-
l'n.spirante adultera e dell'infido 
umico 11 pensiero che la carrie
ra di quest'ultimo richiede ne-
cesMirlamcnte. d'urgenza, pena 
la mancata in iez ione, una mo
glie. Una moglie la qua\e non 
può essere Costnnza, polche 11 
divorzio, che d'altronde Filip
po si mostra assai restio a con
cedere per ora. richiederebbe 
lunghe pratiche E dunque 
Giorgio si acconcia a sposare 
una ragazza insignificante. Ire
ne Flllot. nipote di Costanza: 
11 sposarla di nome, non di fat
to. considerandola anzi alla 
stregua di una impiegata, pe
raltro ottimamente retribuita: 
al momento buono la llcenzierà, 
volando nelle braccia di Co
stanza. Naturalmente succede 
quoiio che doveva succedere. La 
ragazza insignificanje. una vol
ta. sposatasi. ri \eia qualità inau
dite: e nttraente. intelligente. 
quasi colta (comunque meno 
ignorante d'un senutore ameri
cano) ed utilissima al marito. 
che iart\ nominare, complice il 
segretario in carica, sottosegre
tario di Stato. Sicché 11 falso 
marito si tramuterà in vero, e 
l'altro che pericolava sarà salvo. 

L'unica cosa ad essere sacri
ficata. in definitiva, sarà la coe
renza dei senatore, che dall'op
posizione passerà tranquilla
mente al governo; ma gli uo
mini politici, dico la commedia. 
possono cambiare le idee, pur
ché lo cambino con cautela. 

Nonostante questo e consimili 
accenni, non è da dire che Af
fari di Stato si proponga in 
qualsiasi modo una critica sia 
pure del costume americano. 
Dio no guardi. La visione delia 
vita di quei paese, anzi, è di 
un conformismo cosi abbrutente 
da farci rimpiangere 1 flims di 
Hollywood. Ma ciò che interes
sava l'autore, evidentemente, 
era soltanto la possibilità di una 
cniiteimii variazione sul tema 
dei triangolo, o del quadrangolo. 
o del pentagono che dir si vo
glia; una variazione leggera. 
spiritosa, un po' cinica, secondo 
appunto lo sti le di Verneull. 

Gli Interpreti si sono genero
samente prodigati per conferire 
comicità 0 brio alle situazioni e 
al dialoghi. Particolarmente mi-
suiata e piena di garbo ci è 
parsa l'interpretazione di Filip
po Scei /o . nelle vesti dei suo 
omonimo; un po' meno regi
strata quella di Leonardo d i s 
tese che era Giorgio. Nella par
te di Irene. Valeria Valeri ha 
dato un saggio notevole delle 
sue indubbie qualità Costanza 
era l'intramontabile Milly. Olin
to Cristina sosteneva il ruo'.o 
di un secretarlo di Stato a! lat
te di micie Regìa, alquanto 
sommaria, dello stesso Sre'70 
Il pubblico, folto e condiscen
dente. ha ridacchiato spesso e 
-.ole-Uteri, non net*-ando I! sUc-
nutrito plauso. con diierse 
chiamate a£*il attori 

AGGEO SAVIOI.T 

CINEMA 

La masche ra 
e il c u o r e 

Ld ecco anche Joan esau
toro, una delie -.eterar.e del ci
nema americano, accontentata 
Kccoia anche lei interpretare 
dopo ! esemplo di Be:tt ^a-.^ 
ne La dna o di Giona S.'ur.s)*; 
in Viale, dei rramonto. . wer 
sonaggio d u n a grande •* ..oc 
egocentrica. Mzzo=si. :.r.j; . . u 
la. esibizionista e da::a . ^ . - -
tiro» profor.darr.ente -qua;;;^^ 

Nella fattispecie si tratta il 
Jenny Ste**-art. regina delia n-
•••sta al massimo delia S~UM ctr 
r.em. avvezza a dominare lutti 
Co'oro che ia attorniano F. g:*i-
>to rhe. a questo punto, gì ansa 
un ricco, radunato musicista. 
cieco di guerra, a scoprire 11 \*-
ro volto di Jenny, u suo \o i to . 
c:o.>. di c!onr.tt debolmente biso 
gncte-a d'amore. Non *»rà facile. 
tuttavia, per li musicista non 
ostante le. sua inesauribile ri
serva d'Ironia e di fra*! «pro
fonde». sbloccare il cuore dei!a 
focosa diva. I due potranno m 
tendere.1 m pier.o solo quando. 
scambievolmente, riusciranno ad 
a\er hisogno l'uno dell'altra. 
mettendo da parte la maschera 
d orgoglio che li stara per di
videre 

Accanto al s u o dramma psi
cologico. Joan Cra**cfor*a «Mlb*.-
?ce '.e sue gamr*e scattanti, nor*. 
ostante l'età, tutta una serie d! 
vestiti, che nan fatto lanciare 
gndoitnl alle signore delta «pri
ma» e la KUA voce di contralto. 
In u n vasto numero di canzoni 
Ma quando lei non * di scena 
a ravvivare u n poco con ti IUO 
abre mestiere le stanche caden
ze dei flflim. la noia d « «ro
mantici» luoghi comuni invade 
lo schermo, reso morbido da un 
tenue technicolor, che ricorda 
le pettlnattestme copertine del
la rivista statunitense /tarperà 
Boxar, ti cieco di frutrra * Mi
chael Wilding, abbastanza ine-
spresMvo nella sua ingrata par
ta. Ha diretto Charles Water» 

a- te. 
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